
Rapporto  OCHA  del  periodo  25
luglio – 7 agosto 2023
1). Nel corso di quattro attacchi, tentati o presunti attacchi, condotti in
Cisgiordania e Israele da parte di palestinesi, un poliziotto israeliano è
stato ucciso e otto israeliani sono rimasti feriti. Negli stessi episodi sono
stati uccisi sei palestinesi, tra cui un minore e due sono rimasti feriti
(seguono dettagli).

Il 25 luglio, in seguito a uno scontro a fuoco avvenuto nei pressi del cancello del
Monte Garizim, nella città di Nablus, forze israeliane hanno ucciso a colpi di arma
da fuoco tre palestinesi; i tre uomini avevano aperto il fuoco sui soldati da un
veicolo. Non sono stati segnalati feriti o vittime tra le forze israeliane.

Il  1°  agosto,  nell’insediamento  di  Ma’ale  Adummim  (Gerusalemme),  un
palestinese ha sparato ferendo sei israeliani prima di essere ucciso da un agente
di polizia israeliano fuori servizio. In seguito all’episodio, forze israeliane hanno
condotto un’operazione di ricerca-arresto nella vicina Al ‘Eizariya (Gerusalemme),
dove viveva l’aggressore, arrestando due suoi fratelli.

Lo stesso giorno, 1 agosto, sulla strada 317, vicino all’insediamento israeliano di
Shim’a, prossimo alla città di As Samu’ (Hebron), forze israeliane hanno sparato a
un ragazzo palestinese di  15 anni.  Secondo fonti  israeliane,  il  ragazzo aveva
tentato  di  accoltellare  due  soldati  israeliani  che  aspettavano  l’autobus  alla
fermata vicino all’insediamento e un soldato israeliano gli ha sparato.

Il 5 agosto, a Tel Aviv, un palestinese della Cisgiordania ha sparato, uccidendo un
poliziotto israeliano e ferendo altre due persone; è stato colpito e ucciso sul posto.
Successivamente, le forze israeliane hanno fatto irruzione a Rummana (Jenin), da
dove proveniva l’autore del reato ed hanno fatto il sopralluogo della sua casa di
famiglia; secondo quanto riferito in preparazione della demolizione punitiva. Alla
fine del periodo in esame, le autorità israeliane hanno trattenuto i corpi dei sei
palestinesi, compreso il minore.

2). Forze israeliane hanno ucciso sette palestinesi, tra cui due minori, in
tre diverse operazioni che hanno comportato uno scontro a fuoco (seguono
dettagli).
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Il 26 luglio, forze israeliane hanno circondato un edificio residenziale nel Campo
profughi di Ein Beit el Mai a Nablus ed hanno arrestato un palestinese. È stato
segnalato uno scontro a fuoco con palestinesi: un palestinese è stato ucciso e altri
due, tra cui una donna, sono rimasti feriti.

Il 4 agosto, forze israeliane hanno effettuato un’operazione militare a Tulkarm e
nel suo Campo profughi; le forze israeliane hanno sparato proiettili veri contro
palestinesi che, secondo quanto riferito, hanno lanciato contro di loro bottiglie
incendiarie. Durante tali scontri, le forze israeliane hanno sparato, uccidendo un
ragazzo palestinese di 17 anni e ferendo altri due palestinesi. Il 6 agosto, un’unità
sotto copertura delle forze israeliane ha sparato uccidendo tre palestinesi, tra cui
un ragazzo di 15 anni; i palestinesi si trovavano all’interno del loro veicolo nei
pressi di ‘Arraba (Jenin). Secondo l’esercito israeliano, i tre erano in procinto di
compiere un attacco armato contro israeliani. Alla fine del periodo di riferimento i
corpi delle persone uccise risultavano ancora trattenuti.

Il 7 agosto, un ragazzo palestinese di 17 anni è morto per le ferite riportate il 2
agosto, quando una guardia dell’insediamento israeliano gli sparò con proiettili
veri, vicino al villaggio di Silwad (Ramallah). Secondo fonti israeliane, il ragazzo
palestinese  aveva  lanciato  una  bottiglia  incendiaria  contro  l’insediamento
israeliano  di  Ofra  prima  di  essere  ferito,  con  arma  da  fuoco,  dalla  guardia
dell’insediamento.  Il  numero  di  palestinesi  uccisi  (167)  nel  2023,  in
Cisgiordania e  in  Israele,  da forze israeliane,  ad oggi,  ha superato il
numero totale di palestinesi uccisi da forze israeliane in tutto il 2022
(155);  anno che aveva già registrato il  maggior numero di  vittime in
Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, dal 2005.

3).  Durante un attacco di coloni nel villaggio di Burqa (Ramallah), un
colono israeliano ha sparato uccidendo un palestinese e ferendone altri
due (seguono dettagli).

Il 4 agosto, coloni israeliani armati sono entrati a Burqa (Ramallah) con le loro
pecore. I palestinesi hanno lanciato pietre contro di loro e i coloni hanno lanciato
pietre  e  sparato  proiettili  veri,  provocando  l’uccisione  di  un  palestinese  e  il
ferimento di altri. Le forze israeliane sono arrivate sul posto e, secondo quanto
riferito, hanno arrestato due coloni, compreso uno che è stato successivamente
posto agli arresti domiciliari. Secondo i media israeliani, uno dei coloni arrestati è
rimasto ferito. In Cisgiordania, compresa Gerusalemme est, dall’inizio del



2023, fino al 7 agosto, coloni israeliani hanno ucciso sette palestinesi; tre
delle vittime erano autori, o presunti autori, di attacchi contro israeliani.

4). A Qalqilya un minore palestinese è morto in un’operazione di ricerca-
arresto israeliana. Il 27 luglio, un ragazzo palestinese di 13 anni è morto per le
ferite riportate dall’esplosione incontrollata di un ordigno artigianale.

5). In Cisgiordania, durante il periodo in esame, 276 palestinesi, tra cui
almeno 60 minori, sono stati feriti da forze israeliane, tra cui nove colpiti
da  proiettili  veri.  Novantanove  (99)  feriti  sono  stati  segnalati  durante
manifestazioni contro l’espansione degli insediamenti a Deir Istiya (Salfit) e le
restrizioni di accesso all’insediamento a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri 21 feriti si
sono verificati durante 13 operazioni di ricerca-arresto e altre operazioni condotte
da forze israeliane in tutta la Cisgiordania. In altri tre casi, forze israeliane hanno
ferito  118  palestinesi  a  Nablus  e  Hebron.  Questi  sono  stati  conseguenti
all’intrusione di coloni israeliani, accompagnati da forze israeliane, nel villaggio di
Asira al Qibliya (Nablus), e al loro ingresso nella tomba di Giuseppe nella città di
Nablus e nella tomba di Othniel nell’area controllata dai palestinesi della città di
Hebron. Nell’episodio registrato nel villaggio di Asira al Qibliya, coloni israeliani
avevano  appiccato  il  fuoco  a  terreni  agricoli,  provocando  danni  a  proprietà
palestinesi. I residenti palestinesi hanno lanciato pietre e le forze israeliane hanno
sparato proiettili veri e lacrimogeni. Durante l’episodio registrato nella città di
Nablus, si è verificato uno scontro a fuoco tra palestinesi e forze israeliane. In
questa circostanza, secondo quanto riferito, forze israeliane hanno impedito ai
palestinesi l’accesso alla parte orientale della città, scavando la strada e creando
cumuli  di  terra.  Nel  caso  occorso  nella  città  di  Hebron,  i  palestinesi  hanno
lanciato  pietre  e  le  forze  israeliane  hanno  sparato  proiettili  di  gomma  e
lacrimogeni. Venticinque feriti aggiuntivi sono stati segnalati durante due casi di
demolizione  a  Beita  (Nablus)  e  Al  Mughayyir  (Ramallah).  I  restanti  13  feriti
palestinesi sono stati registrati quando palestinesi hanno lanciato pietre contro
forze  israeliane  posizionate  all’ingresso  di  Beit  Ummar  (Hebron)  e  Tuqu’
(Betlemme). Complessivamente, 242 palestinesi sono stati curati per inalazione di
gas lacrimogeni, nove sono stati colpiti da proiettili veri, 15 sono stati feriti da
proiettili di gomma, due da schegge, sei sono stati feriti da granate assordanti o
lacrimogeni e due sono stati aggrediti fisicamente. In Cisgiordania, dall’inizio
dell’anno, un totale di 683 palestinesi sono stati feriti da forze israeliane
con proiettili veri; più del doppio rispetto al periodo equivalente del 2022



(307).

6). In Cisgiordania sei palestinesi, tra cui un minore, sono stati feriti da
coloni israeliani, e persone conosciute come coloni, o ritenute tali, hanno
danneggiato  proprietà  palestinesi  in  altri  14  casi.  Ciò  si  aggiunge  alle
vittime palestinesi  da parte di  coloni  e  forze israeliane nei  già  citati  episodi
relativi a coloni (seguono dettagli).

Il  27 luglio,  coloni,  secondo quanto riferito provenienti  da Sdeh Boaz,  hanno
aggredito fisicamente un palestinese che stava lavorando la propria terra vicino al
villaggio di Al Khadr (Betlemme) e gli hanno sguinzagliato contro i loro cani che lo
hanno morso.

Lo stesso giorno, il 27 luglio, un palestinese è stato aggredito fisicamente e ferito
da coloni israeliani (accompagnati da forze israeliane) che hanno lanciato pietre,
hanno aggredito fisicamente i residenti di Asira al Qibliya (Nablus) e hanno dato
fuoco a terreni agricoli e veicoli.

Il 27 luglio, migliaia di israeliani, compresi coloni, hanno marciato attraverso la
Città Vecchia di Gerusalemme, scandendo slogan anti-palestinesi, molestando i
residenti e aggredendo fisicamente e ferendo un anziano palestinese. Questo è
avvenuto  nelle  vicinanze  della  moschea  Al  Aqsa,  nella  Città  Vecchia  di
Gerusalemme,  in  seguito  alla  visita  del  ministro  israeliano  della  sicurezza
nazionale, accompagnato da membri della Knesset e da migliaia di israeliani.

Il 28 luglio, un palestinese è rimasto ferito vicino al villaggio di Al Mughayyir
(Ramallah), quando coloni israeliani hanno lanciato pietre contro il suo veicolo.

Il  4 agosto, nell’area H2 della città di Hebron, un minore palestinese è stato
investito e ferito da un colono israeliano.

Lo stesso giorno, un palestinese è stato ucciso da proiettili veri (vedi sopra) e un
altro ferito da schegge mentre coloni israeliani entravano nel villaggio palestinese
di  Burqa  (Ramallah).  Residenti  e  coloni  palestinesi  si  sono  lanciati  pietre
reciprocamente e coloni hanno sparato proiettili veri.

In  sei  episodi  registrati  a  Umm ad  Daraj  (Hebron),  Azzun  (Qalqiliya),  Burin
(Nablus), Silat adh Dhahr (Jenin), Sarta (Salfit) e Ein al Hilwa (Tubas) coloni sono
entrati  nelle Comunità,  causando danni  a una struttura di  sostentamento,  un



ricovero per animali, colture e due abitazioni; inoltre, presumibilmente, hanno
rubato bestiame e serbatoi d’acqua, oltre a ferire capi di bestiame. In altri sei casi
segnalati in Cisgiordania, coloni israeliani hanno lanciato pietre, danneggiando
nove veicoli palestinesi.

7). Nove israeliani, tra cui una donna, sono stati feriti da palestinesi in
quattro distinti episodi registrati tra la Cisgiordania e Israele (seguono
dettagli).

Il  1°  agosto,  un  palestinese  ha  aperto  il  fuoco  all’interno  dell’insediamento
israeliano di Ma’ale Adummim e ha ferito sei coloni israeliani, prima di essere
colpito e ucciso da un agente di polizia israeliano fuori servizio (vedi sopra).

Il 2 agosto, una donna israeliana è rimasta ferita e la sua auto ha subito danni,
dopo che un aggressore, ritenuto palestinese, è uscito dal suo veicolo e ha sparato
contro il veicolo con targa israeliana. Il 5 agosto, a Tel Aviv, un palestinese della
Cisgiordania ha sparato uccidendo un poliziotto israeliano e ferendo due israeliani
prima di essere colpito e ucciso sul posto.

In altri due casi registrati il 6 e il 7 agosto, vicino all’insediamento di Beit El
(Ramallah) e ad Al ‘Isawiya (Gerusalemme Est), palestinesi hanno lanciato pietre
contro veicoli israeliani, provocando, secondo fonti israeliane, il ferimento di un
israeliano e il danneggiamento di due veicoli.

8).  A  Gerusalemme  Est  e  nell’Area  C  della  Cisgiordania  le  autorità
israeliane hanno demolito, confiscato o costretto le persone a demolire 56
strutture,  comprese  sei  case,  adducendo  la  mancanza  di  permessi  di
costruzione rilasciati da Israele, che sono quasi impossibili da ottenere. Di
conseguenza, 23 palestinesi,  tra cui 12 minori,  sono stati sfollati  e sono stati
colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 3.500 altri. Sei delle strutture colpite erano
state fornite da donatori in risposta a una precedente demolizione nella Comunità
beduina di  Az Za’ayyem nel governatorato di  Gerusalemme, durante la quale
erano  state  demolite  un  totale  di  35  strutture  in  una  unica  circostanza.
Cinquantatre  (53)  delle  strutture  interessate  sono  state  demolite  in  Area  C,
compresa l’infrastruttura di un parco pubblico a servizio della Comunità di Al
Mughayyir  (Ramallah).  Le  restanti  tre  strutture  sono  state  demolite  a
Gerusalemme est, provocando lo sfollamento di quattro famiglie, comprendenti 16
persone, tra cui sette minori. Tutte le strutture demolite a Gerusalemme Est sono



state demolite dai  proprietari  per evitare il  pagamento di  multe alle autorità
israeliane.

9). Le residue famiglie di Al Baqa’a e Ras nelle Comunità di pastori di Tin
nel governatorato di Ramallah hanno lasciato la loro Comunità; questo a
causa della violenza dei coloni e la perdita dell’accesso ai pascoli (seguono
dettagli).

In seguito alla creazione di un insediamento israeliano nella Comunità palestinese
di  Al  Baqa’a  (Gerusalemme)  il  20  giugno,  una delle  due famiglie  palestinesi
rimanenti, composta da otto persone, tra cui cinque minori e una donna incinta, il
28 luglio ha lasciato la Comunità. Stessa sorte era toccata a 36 persone della
stessa Comunità che, all’inizio di luglio, hanno smantellato le loro case e strutture
di sostentamento, trasferendosi in un luogo più sicuro. Il 4 agosto, 12 famiglie a
Ras  al  Tin  (Ramallah)  comprendenti  89  persone,  tra  cui  39  minori,  hanno
smantellato le loro strutture residenziali e di sostentamento, hanno lasciato le
loro Comunità e si sono trasferite in luoghi più sicuri. Secondo le famiglie, la loro
decisione era dovuta all’aumento della violenza e delle molestie da parte di coloni,
seguite alla creazione di nuovi avamposti di insediamenti agricoli. I coloni si sono
impadroniti  di  pascoli  appartenenti  alla  Comunità  e  hanno  piantato  vigneti,
riducendo l’area di  pascolo necessaria  ai  pastori  palestinesi  per  sostenere le
proprie greggi. Nel 2022, 100 membri della stessa Comunità sono stati sfollati in
circostanze simili. Circa 477 persone, tra cui 261 minori, sono partite da Ras al
Tin, Wadi as Seeq, Ein Samiya e Al Baqa’a (tutte nel governatorato di Ramallah),
Lifjim (Nablus) e Wedadie e Khirbet Bir al ‘Idd (entrambe a sud di Hebron ) tra il
2022 e il  2023, adducendo come ragioni principali la violenza dei coloni e la
perdita dell’accesso ai pascoli. Di conseguenza, tre di queste sette Comunità sono
state interamente svuotate, mentre nelle altre rimangono solo poche famiglie.

10). Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale israeliana o
al largo della costa, in almeno 14 casi, forze israeliane hanno aperto il
“fuoco di avvertimento”. Questi episodi hanno interrotto il lavoro di agricoltori
e pescatori. Un pescatore è rimasto ferito e due barche hanno subito danni.

11). Il 4 agosto, a Deir Al Balah, un ragazzo palestinese di 16 anni è
rimasto ferito dalla esplosione di un ordigno che stava maneggiando.

12). Il 30 luglio e il 4 agosto, nella Striscia di Gaza, migliaia di palestinesi



hanno manifestato per protestare contro le interruzioni di corrente e il
peggioramento della  situazione economica.  I  manifestanti  hanno  lanciato
pietre contro la polizia palestinese ed hanno dato fuoco a pneumatici; sono stati
segnalati 12 feriti e almeno 23 persone sono state arrestate dalle Autorità de
facto di Gaza. Il 1° agosto, la centrale elettrica di Gaza ha acceso la sua quarta
turbina dopo che il governo del Qatar ha fornito ulteriore carburante. L’impianto
elettrico è attualmente in funzione a pieno regime, con una produzione aumentata
da 65 a 100 megawatt. Nel mese di luglio i blackout giornalieri hanno superato
mediamente le 12 ore, a causa dell’aumento stagionale della domanda. Ciò ha
gravemente condizionato la vita quotidiana e la fornitura di servizi  sanitari  e
WASH.  Secondo  l’Health  Cluster,  l’ospedale  Kamal  Odwan aveva  trasferito  i
pazienti in un’altra struttura, a causa di un guasto ai generatori di energia di
riserva.

Ultimi sviluppi

Questa  sezione  si  basa  su  informazioni  iniziali  provenienti  da  diverse  fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.

– Il 10 agosto, forze israeliane sotto copertura hanno fatto irruzione a Zawata
(Nablus); ne è seguito uno scontro a fuoco con palestinesi e un palestinese di 23
anni è rimasto ucciso.

________________________________________

Note a piè di pagina

1 – Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che
non fanno parte delle forze israeliane, ad esempio da civili israeliani o da razzi
palestinesi malfunzionanti, così come quelli la cui causa immediata di morte o
l’identità dell’autore rimangono controverse, poco chiare o sconosciute. In questo
periodo  di  riferimento  viene  conteggiato  un  palestinese  ucciso  da  un  colono
israeliano.

2 – Le vittime israeliane in questi rapporti includono persone che sono state ferite
mentre correvano ai rifugi durante gli attacchi missilistici palestinesi. I cittadini
stranieri uccisi in attacchi palestinesi e le persone la cui causa immediata di
morte o l’identità dell’autore rimangono controverse, poco chiare o sconosciute,
vengono conteggiate separatamente.



La protezione dei dati dei civili da parte dell’OCHA include incidenti avvenuti al di
fuori dei Territori Palestinesi Occupati
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